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Simone Ciglia (Pescara, Italia, 1982) è uno storico dell’arte, curatore e critico, attualmente 
Assistant Teaching Professor presso il Dipartimento di Storia dell’Arte e dell’Architettura 
della University of Oregon (Stati Uniti) e Chief Curator della Fondazione La Rocca. Le 
sue aree di ricerca si concentrano sugli spazi marginali dell’arte contemporanea, con 
particolare attenzione alla relazione tra arte, agricoltura, artigianato e impulsi 
utopici/distopici. Collabora come corrispondente per la rivista Flash Art e ha partecipato 
a numerosi progetti editoriali, tra cui collaborazioni con Treccani e Zanichelli. 
Tra i suoi progetti curatoriali recenti: The Whisperers (Ditch Projects, Springfield, OR), 
2026; Il difficile è dimenticare ciò che si è visto per casa (Ritratto di Pescara per caso). 
Matteo Fato (Fondazione La Rocca, Pescara), 2025; Il campo espanso. Arte e agricoltura 
in Italia dagli anni Sessanta a oggi (Palazzo Collicola, Spoleto), 2025; 6 memo per questo 
millennio. 75° Premio Michetti (Museo Michetti, Francavilla al Mare), 2024. Ha inoltre 
curato progetti per Pesaro 2024 Capitale Italiana della Cultura, Fondazione Malvina 
Menegaz, 16ª Quadriennale di Roma.  
Ha insegnato presso le accademie di Belle Arti di Urbino e Frosinone ed è stato assistente 
ricercatore presso il MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo di Roma. Ha 
conseguito un dottorato di ricerca in Storia dell’arte contemporanea presso la Sapienza 
Università di Roma. 
 
 
 


